
Sorridere 
è frutto 
dell'evoluitone? , 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il sorriso spontaneo è attivo (In dal primi giorni di vita: ma 
qual è li sua (unitone? E perché proprio II sorriso si e 
guadagnalo un posto nel corredo genetico umano? Nel 
sorriso spontaneo sembra che siano coinvolti i nuclei della 
basa, strutture del sistema parasimpatico. Ma qualunque 
slrullurs nervosa ne sia responsabile II gesto di sorridere è 
secondo II celebra antropologo americano Melvln Konner 
modlllcablle e condlilonablle da ambiente ed esperienza. 
Lo dimostrano gli studi sul bambini, che smettono di sorri
dere quando non ricevono In cambio segni di approvazio
ne per questa attiviti, 

E tinnitili Quanta più prole una spe-
"1 *"•" ~ " ' . de può mettere al mondo, si nasconde «me PIÙ probabilità i» di 
. ^ u JI«4__ uscire vittoriosa nella lotta 
• n u l e UleiTO per la sopravvivenza: da 
I dhtftrvi questa conclusione che si é 
• W T V I M rivelata valida per molte 
• • • _ M M _ m ^ _ - - _ i specie animali sotto II proli-

Io dei loro rapporti «dìcop-
pla», Il fisiologo americano Jared Diamond ne ha tratto 
delle Indicazioni anche per quel che riguarda la stabilità 
dei legami allettivi tra gif esseri umani. Sia le beccacce di 
mare insomma, sia uomini e donne, tendono a divorziare 
se dopo II primo anno di unione non hanno avuto figli. Per 
gli umani queste affermazioni si sono rivelate vere In que
lla misura: su 68 coppie Inglesi che ebbero un figlio duran
te Il primo anno di matrimonio, solo una si divise; vicever
sa, delle 251 coppie che non ebbero un figlio entro 12 
mesi, ben 43 diventarono. 

I *__inl U n o s l u d l ° t u 141 " W " 
* "J^! , , , . In condizione di stress ha 
d e deDreSSl dimostrato che l'attivila 
. . i r JTl.% k l l . J onirica delle persone de-
SONO PIÙ Previ presse è sostanzialmente 

diversa da quella di chi In
vece é In condizioni di 

_ _ _ - _ _ - _ - _ . «normalità». I sogni dei de-
- -»———————•—- p_,M | ,„„„ p|u brevi, poco 
sviluppati, e lesi di norma alla rievocazione di avvenimenti 
passali. Altra caratteristica comune i , nel sogni, Il senso di 
Impotenza, l'accadimento di eventi che i protagonisti vor
rebbero evitare, e non possono. 

Solo «I uomini ed una don
na sulle 1200 persone Inter
pellate da un ricercatore 
dell'universi!» di S. Diego in 
California che voleva una ri
sposta alla domanda: come 
trascorrereste le vostre ulti
me 24 ore di vita? - hanno 
risposto che vorrebbero, In 

Come trascorrere 
le ultime 24 ore 
di viti? 

quell'ultima giornata prima della fine, fare l'amore. La 
maggior parte degli Interpellati e tra di essi soprattutto le 
donne Hanno rispósto che vorrebbero trascorre la giornata 
con I familiari, Il 12 per cento Invece vorrebbe restare da 
toh, 

Li stampa 
americana 
fa autocritica 

da?ff !? * filili!»?10 

molU altri quotidiani ameri
cani lo hanno ripreso: il è 
comportala correttamente 
!.• .WB'P» — — 
AldwTaofiQ 

O O C 
> mpitèleteitate che hanno riconosciuto dì 

_ - agito con leggerezza, seminando panico spesso in 
modo sconsiderato, trasformando la malattia In un'occa
sione di notizia shock, «La cor*» allo seoopa tutti I costi » 
* itilo aerino -itii deviando> «Il addetti, ali Informazione 
dal principio della ricerca della verità, Neil equivoco sla
mo caduti tutti, e sarebbe utile darci un codice di compor
tamento per Irenare la tendenza all'esagerazione delle no
tizie, alla distorsione del latti., ^ 

L'origine 
del metalli 
è nelle 
supernove? 

Oli ultimi rilevamenti effet
tuati dal satellite americano 
•Galaxy. In orbita Intorno 
alla via lattea sembrano 
confermare che il ferro ed 
altri metalli, costitutivi del 
sistema solare, si originino 

_______________ dalle esplosioni delle su-
-"•"--•---——-——— pemove. La stella studiata e 
li 1987 A, la cui straordinaria prossimità al nostro pianeta 
ha permesso agli astronomi di studiarne l'evoluzione da 
supernova (Ino all'esplosione. La stella morente, nella sua 
splendente agonia, genera a getto continuo nichel Instabi
le, cobalto, titanio e ferro. 

NAfcMIMCCÒaÒNO 

.Nessun blocco della ricerca .Non esiste la neutralità 
Intervista ad Arturo Russo sui nuovi Occorre una maggiore autocoscienza e 
orientamenti emersi nell'arcipelago verde trasparenza dell'intera comunità scientìfica 

Ecologia chiama scienza 
L'ecologista americano Jeremy Rifkìn in una inter
vista airUnltà chiedeva il blocco della ricerca 
scientifica per evitare il rìschio biotecnologico. Ma 
una parte dell'arcipelago verde non la pensa così. 
In un convegno tenutosi a Bologna si è chiesto più 
autocoscienza della comunità scientifica. Ne par
liamo con Arturo Russo ecologista e storico della 
tisica. 

DAilA NOSTRA BEPA2I0NE 

MICHELI SMAMIAMI 
m BOLOGNA. 
Rosso, Il pensiero ecologico 
per definizione vive di futu
ra, aazl per U futuro. Perché 
eul oap acopre all'Improv
viso dTaver bisogno della 
alerti della scienza? Per cer
care qualche autoieftttima-

PIA che della sua storia, l'e
cologia ha bisogno della 
scienza tour court, Anzi: ha bi

sogno di più scienza, se vuole 
affrontare consapevolmente 
una fase di trasformazione 
epocale come quella che stia
mo vivendo. Certo, ha biso
gno di un 'altra scienza. Da un 
decennio almeno gli scienzia
ti più consapevoli cercano di 
ragionare sul loro sapere, sul
l'origine degli strumenti e dei 
quadri concettuali entro cui 
lavorano, Per comprendere 

tulio questo è Inevitabile apri
re Il libro di storia. 

Forse alla ricerca del •pec
cato originale! della scien
za? 

Peccato è un termine morali
stico. Implica che ci sia stata, 
nella storia del pensiero 
scientifico, una colpa, uno 
sbaglio o una serie di sbagli 
colpevoli, In virtù del quali ora 
paghiamo del prezzi. E una te
si che esiste, ma che va re
spinta. Non possiamo addos
sare all'Inventore del motore 
a vapore la colpa delle piogge 
acide, anche se tra l'uno e "al
tro evento corre certamente 
un filo logico. Allora dovrem
mo maledire Bacone perché 
con lui nasce il paradigma ri
duzionista contro II quale oggi 
il pensiero ecologico si batte. 
Ma con Bacone la scienza è 
uscita da otto secoli di cata

combe. 
In questo nodo però tatto 
rischia di autogiustUtcaril 
In un disegno positivo, 
progressivo di conoscen
za... 

E invece lo nella storia del 
pensiero scientifico cerco an
che la consapevolezza dell'e
saurimento dei quadri concet
tuali, della relatività del con
cetti. Cerco cioè di compren
dere le origini della crisi che 
vivo oggi, di capire perché i 
paradigmi scientifici moderni 
sono giunti al punto termina
le, non tanto perché siano 
astrattamente sbagliati ma 
perché non sono più utili. E 
anche per scoprire quando e 
come nella comunità scientifi
ca sono emersi modi e paradi
gmi diversi. 

Insonnia no rUettnra un-
blentallau del -asmi e 
delle rivoluzioni scle-tUI-

mal imparato a leggere le in
novazioni teoriche nel più va
sto quadro culturale dell'epo
ca in cui avvengono. Lo stori
co americano Paul Forman, 
per esempio, ha analizzato 
molto bene II legame tra la ri
nuncia al determinismo, una 
vera e propria •conversione», 
di molti scienziati della Re
pubblica di Weimar, non solo 
come conseguenza della ca
duta del principio di causalità 
legato all'avvento della mec
canica quantistica, ma anche 
come riflesso dell'apparire 
sulla scena culturale tedesca 
del primo dopoguerra di ten
denze irrazionaliste e teorie 
vitaliste. Anche oggi II pro
gressivo affermarsi dell'ap
proccio sistemico su quello ri
duzionista non è spiegabile 
senza tener conto del con
temporaneo affermarsi delle 
teorie della complessità an
che nelle scienze sociali, nel-

sticato, sarebbe la rilegittlma-
zione dello scienziato come 
depositario e controllore del 
processo di conoscenza. Un 
nuovo mandarinato. 

Invece? 
Invece é l'immagine globale 
della scienza che occorre ri
collocare nel contesto delle 
attività umane, di cui è solo 
una delle manifestazioni e 
non la cornice suprema. Altri
menti anche nelle reazioni al
la pretesa di onnipotenza 
scientifica si passa all'eccesso 
opposto. Prendiamo un altro 
esempio: le biotecnologie. I 
rischi, le implicazioni etiche le 
conosciamo bene. Ma la rea
zione più comune, in campo 
politico e anche ambientali
sta, é quella moralistica: la 
moratoria, il «fermi tutti», 
chiudere 1 laboratori. Cioè 
una risposta autoritaria, che 
produce solo il ricompatta-

Olsegno di 
Mitra Distrati 

che: Kuhn In versione eco
logista. Non c'è II rischio 
di un ragionamento tutto 
Interno, di una nuova de
lega, stavolta •ecologica», 
alla comunità scientìfica? 

Credo che 11 movimento eco
logista sia sufficientemente 
vaccinato contro questo ri
schio. E d'altra parte anche gli 
storici della scienza hanno or-

l'economia, perfino nelle di
scipline umanistiche. 

Netta sua relazione lei ha 
però messo In 
contro 11 pericolo* di un 
nuovo riduzionismo. Vnol 
spiegare meglio? 

Voglio dire che anche l'idea 
del tutto può essere semplifi
catrice, se si afferma una tesi 
rigida per cui ogni cosa va «ri
dotta al tutto», se la comples
sità finisce per ignorare le spe
cificità. Stesso rischio se 
neU'«organicltà» pensiamo di 
trovare una facile ricetta per 
spiegare di nuovo il mondo in 
termini ultimi. Sarebbe solo 
un nuovo scientismo più soli-

mento corporativo della co-
mdnltà scientifica, nella quale 
il trauma galileiano è ancora 
ben vivo. Oltretutto è una ri
sposta irreale: da qualche par
te nel mondo ci sarà sempre 
qualcuno che continuerà a 
sperimentare, chissà con quali 
scopi incontrollabili. C'è una 
sola via d'uscita, anzi due: la 
crescita dell'autocoscienza 
dentro la comunità scientifica 
sulle implicazioni e sulle con
seguenze della ricerca, sulla 
qualità e sull'origine degli 
strumenti di conoscenza im
piegati; e la trasparenza, la 
permeabilità tra la società in
tera e quella sua fetta che si 
occupa di ricerca scientifica. 

Dunque anztené chino-re I 
laboratori, apriti» le por
te. L'Impatto potrebbe es
aere duro. 

Il movimentò ecologico è la 

spia di un'emergenza, e 
non è omogeneo. Anche in 
Italia esistono tendenze fon
damentaliste che individuano 
nella scienza il simbolo stesso 
del dominio dell'uomo sulla 
natura. Ih un certo senso i lo 
stesso errore cartesiano rifles
so in uno specchio: pone 
l'uomo fuori e contro la natu
ra, mentre non ne è che una 
parte, benché dotata di stru
menti potenti per modificarla. 
L'intelligenza umana non t u 
ta altrove, è un modo d'essere 
dela natura. Come gli artigli 
del leone o le coma del cervo. 
Anch'essi sono strumenti fatti 
per modificare, In una certa 
misura per distruggere parti di 
natura. 

Tbnlaao al presente, p i » 
teaaor Rosso, Qnalèlo sta
to attnale del rappora tra 
sete-dati e -ovlawtn 
amMenUUeta oggi la Ita
lia? 

In crescita. Questo convegno 
é stato un buon banco di pro
va. Soprattutto perché ha sa
puto recuperare la critica alla 
non neutralità della scienza. 
nata e sviluppata in Italia negli 
anni 70 attorno all'eltMlà di 
intellettuali come Maccacaro 
e alla sua rivista Sapm, Se il 
movimento ambientalista, na
to dalle lotte antinucleari, sa
prà riannodare quel filo Inter
rotto avrà un'arma per evitar* 
il rischio di chiusure più o me
no «fondamentaliste», e sco
prire una sua vocazione eh* 
non definirei «realista», ma 
«progettuale». ' Naturalmente, 
occorre un terzo attore. 

Sarebbe? 
La gente. Quella che Ma votalo 
si ai tre referendum antinu
cleari, non per emotività ma 
perche convinta da dieci ami 

• di battaglia e di ragioni. Quel
la che ha preferito, anche do* 
lotosamente, la vita di duemi
la figli al posto di lavoro di 
duecento padri, quando ha 
chiesto la chiusura dell* Far-
moplant Quella che tollera 
sempre meno l'inquinamento 
dei centri storici. Quella che 
legge con sempre maggior at
tenzione e giusto sospetto le 
etichette del prodotti che ac
quista. In tutu questi episodi io 
leggo il segno di un nuovo at
teggiamento verso la scienza: 
la necessità di non -fidarsi 
ciecamente agli specialisti, 
perchè non esiste un'unica ve
rità scientifica, perché gli 
scienziati si dividono, litigano, 
a volte lottano su opzioni di
verse. In questo senso posso 
dirlo? • ('«imbecille» lanciato 
da Arnaldi à Mattioli in diretta 
tivù ha segnata un grande 
punto di svolta, ha distrutto 
un'Immagine e ne ha imposta
ta un'altra. Quando l'ho senti
to mi s'è aperto il cuore. 

«Ricerca e società», u n c o n v e g n o a Roma dedicato alla figura di Raffaello Misiti 

ijlil «Tentare TimpossiMe con discreto successo» 

Raffaello MIslti 

Lo scienziato si pose l'obiettivo 
di ristrutturare l'immagine 
della psicologia e ciarle 
un ruolo conoscitivo 
non subordinato e di supporto. 
La battaglia dei test 
e l'apporto a nuova psichiatria 

• i ROMA. A Lello, così lo 
hanno sempre chiamato tut
ti e cosi lo hanno ricordato 
colleghi, discepoli, amici, 
studiosi che con lui hanno 
diviso l'esperienza dell'Isti
tuto di psicologia del Cnr, a 
Lello, dicevamo, questo mo
do di parlar di lui sarebbe 
piaciuto. E gli sarebbero an
date a genio anche le criti
che , decisamente «costrutti
ve», che sono venute affio
rando qua e là. Ma chi era 
Lello Misiti, che cosa aveva 
di cosi particolare che, an
cora oggi, ad un anno e più 
dalla sua scomparsa, si parla 
di lui al presente? Bruno 
Trentln, Il sobrio segretario 
della Cgll, ha accennato alla 
sua «gioiosa irrequietezza» 
ricordando l'apporto decisi
vo di Misitl all'elaborazione 
dello statuto del lavoratori e 
al diritto degli operai di non 
delegare a nessuno la tutela 
della conoscenza della pro
pria salute. 

Ma II convegno ha sottoli
neato in modo particolare II 
rapporto tra Lello Misiti e l'I
stituto di psicologia del Cnr. 

E l'Istituto - dice Cristiano 
Caslelfranchi - «é indubbia
mente figlio di Misitl, nel be
ne e nei limiti (che egli per 
primo vedeva). Ma quale fi
sionomia ha questo IP-Cnr? 
«L'Istituto presenta • ha det
to Caslelfranchi • un volto 
atipico, inatteso. Quanto 
piaceva a Lello scombusso
lare le aspettative e gli ste
reotipi del suoi interlocutori, 
le richieste avanzate in ter
mini di test, di psicanalisi, di 
Introspezione, di psicologia 
dinamica, della personalità 
o clinica, mostrando un cen
tro di ricerca che si occupa
va di Intelligenza delle scim
mie, di macchine dialogami, 
di Insegnamento delle scien
ze, di consultori e di asili, 
del linguaggio del segni, di 
etologia ed ecologia, di fati
ca mentale, di Immagini del
la città e della casa e cosi 
via. SI riconoscono In que
sto - dice ancora Caslelfran
chi - due obiettivi di Misitl: 
ristrutturare l'immagine del
la psicologia presso gli 
scienziati sociali e biologici 
e presso I politici, e darle un 

Due giorni di dibattito intomo ad un 
uomo e alla sua opera. Li ha dedicati 
il Consiglio nazionale delle ricerche a 
Raffaello Misiti, direttore dal 1969 fi
no alla scomparsa, nel settembre del 
1986, dell'Istituto di psicologia. «E 
ciò che Misiti ha fatto • ha detto ieri 
Cristiano Caslelfranchi - è soprattutto 

testimoniato dal suo istituto, quello 
che ha diretto per quasi 20 anni, cui 
ha legato tanto di sé e che perciò 
dovrebbe, secondo la proposta di 
tanti, portare il suo nome». Il conve
gno, che ha avuto per tema «Ricerca 
e società», è stato completato da due 
tavole rotonde. 

ruolo conoscitivo non su
bordinato, di supporto». A 
Lello piaceva chiedere e 
spiazzare l'Interlocutore do
mandando ad esemplo: ave
te qualche test per accertare 
il senso di solitudine? Qual
che scala per i disturbi della 
comunicazione? Qualche In
dice per valutare il benesse
re di un bambino all'asilo o 
di un malato di mente in un 
centro per malattie menta
li?» 

Ed ecco la novità, il cam
biamento che verrà svilup
pato In quasi vent'annl di la
voro: l'Istituto viene proiet
tato spesso «su direzioni di 
confine» della disciplina, è 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

inoltre «parziale», non cerca 
di copnre la totalità de) do
minio disciplinare, non pro
cede con una logica accade
mica di avere le varie aree e 
sottoaree. Tutto il contrario 
degli altri grossi centri di ri
cerca. «Non a caso - rac
conta Caslelfranchi - «viene 
fatto cadere anche il pom
poso aggettivo "nazionale" 
dal nome dell'Istitu-
to».Talvolta - aggiunge an
cora - Misiti era tentato an
che di togliere l'etichetta 
"Psicologia" dall' Istituto 
per dargli un titolo più basa
to sui contenuti o più di 
orientamento teorico-meto
dologico, per mettere in ri

salto il suo agire interdisci
plinare, dal «biologico al so
ciale come soleva dire». 

Nel corso di tanti anni 
non sempre l'Istituto di psi
cologia ha avuto un'Immagi
ne a tutto tondo, sarebbe 
stato Impossibile, ma certo é 
stato fondamentale nel cam
biamento del modo di fare 
psicologia nel nostro paese. 
In questi due giorni sono ve
nuti fuori molti episodi sco
nosciuti. 0 solo riservati a 
chi li ha vissuti con lui, an
che se Lello si divertiva a 
volte a raccontare qualcosa 
di se stesso. Così Giovanni 
Berlinguer rammentando il 
suo incontro con il compa

gno e l'amico iniziata in una 
•stagione di ricerca e di tor
mento, dì lotte, successi e 
speranze su problemi che 
sono ancora aperti», ricorda 
l'esperienza di ricerca al'ac-
cademia navale. Misitl - di
ce Berlinguer - sottoponeva 
gli aspiranti allievi a test ver
bali che erano "controllati" 
attraverso l'ammiccamento 
dell'occhio. E si scopri, cosi, 
che le reazioni maggiori non 
avvenivano di fronte a paro
le "emotive" come patria, 
bandiera, nazione e anche 
amore, ma dinanzi alla paro
la "stipendio". 

Misiti e la nuova commit
tenza. Misiti e la psichiatria, 
È stata Franca Ongaro Basa
glia a ricordare l'apporto 
dello studioso comunista al
la «180» insieme con Basa
glia, Risso e Maccacaro. Alla 
figura dello psicologo Misiti 
ha dato, si può dire, dignità 
nuova, insegnandogli l'orgo
glio delle competenze che 
ha, se natualmente le ha. 
Combatteva quanto ci pote

va essere di medico, contra
stava I corsi di laurea In psi
cologia, voleva che questa 
scienza fosse insegnata nei 
politecnici, agli ingegneri -
lo ha ricordato nel suo inter
vento Sebastiano Bagnare -
perché interessa la vita del
l'uomo, il tessuto urbano in 
cui sì muove. 

Misiti un precursore? SI, 
su questo sono tutti d'accor
do. Si poneva l'obiettivo di 
dare, attraverso la psicolo
gia, strumenti ai politici 
creando un circuito tra 
scienza e politica. Qualcuno 
ha detto in questo conve
gno, tanto per tare un solo 
esempio, che il Cnr discute 
ora di stress, quando Lello 
aveva affrontato questo pro
blema, con tutte le sue im
plicazioni, già nel 1975. Un 
uomo senza difetti, che non 
commetteva errori? 

Niente affatto, ma uno 
che ti sapeva travolgere met
tendoti davanti alla realtà, 
ma che, al tempo stesso, vo
leva «tentare rìmpossìblle 
con un discreto successo». 

«11111! 14 l'Unità 
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